
§

&
4

COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO
c.A.p. e8060 PROVINCIA DI MESSII\A c.F.00108e80830

neg. tI'll0 det 2 4 LUC, 2013

OGGETTO .. I Approvazione Piano Triennale delle Azioni Positive 2013-2015 - redatto ai sensi
dell'art. 48 del D.Lss. 198/2006 recante "Codice delle pari opportunità tla uomo
e donna , a norma dell'art. 6 della Legge 28/11/2005, n.246"

L'anno duemilatredici, iI giorno ventlouattro del mese di r.ugtio con

inizio alle ore 13-4s , nella sala delle aùlrlranze della sede comunale, si è riunita

la Giunta Comunale nelle persone seguenti:

N. Cocnome e Nome Pres. Ass.

I CARUSO Basilio Sindaco - Presidente x
2 GERMANETLI Tindaro Vice Sindaco x
3 SAIITAAlberto Assessore x
4 PALMERI §alvatore Giuseppe Assessorne

5 GAGIIO Francesco Assessore x

C.ar.lz parteoipazione del Segretario Comunale D.ssa Nina Spiccia.

Il Presidente constatato che gli intervenuti sono in numel§ legale, drchiaru aperlela

riunione ed invita i presenti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.



PROPOSTA DELIBERAZIONE DI GII,JNTA COMUNALE

Registro Generale
proposte ilD /2013

fiI STAFF

Nr. ord. dellaproposto 27 2l",o?.uts
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OGGETTO : Approvazione Piano Triennale delle Azioni Positive 2013-2015 - redatto ai sensi
dell'art. 48 del D.Lgs. 198/2006 recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e

donna , a norma dell'art. 6 della Legge 28/l l/2005, n.246"

DATO ATTO che il D.§s. L98|2OO6, recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a

norma della legge 28lttl2O}5, n. 246", stabilisce che le amministrazioni dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, le Province, iComuni e gli altri enti pubblici non economici progettino ed

attuino i Piani di Azioni Positive;

PRECISATO che la Direttiva 23/512007 "Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e
donne nelle amministrazioni pubbliche", emanata dal Ministro delle riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, congiuntamente con il Ministro per idiritti e le pari opportunità,
richiama le amministrazioni a dare attuazione a detta previsione normativa e prescrive l'adozione
di una serie di prowedimenti ed azioni specifiche;

PRESA VISIONE del documento in merito al Piano di Azioni Positive per il triennio 2OL3/2OLi
predisposto ed allegato alla presente;

Visto il D.Lgs. L8/8/2O0O n. 267 (Testo Unico sull'Ordinamento degli EE.LL.);

Vista la L. 28/t2/20fi n. aa8;

Visto il D.Lgs. L/412O06n.L98;
PROPONE

1. Dl APPROVARE l'allegato "Piano Triennale delle Azioni Positive 2013/2015 redatto ai sensi
dell'art.48 del D.Lgs. n. 198/2006 recdnte "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a
norma dell'articolo 6 della Leg1e 28l1ll2OO5, n.246";
2. Dl STABILIRE che potra essere fissato con successivo prowedimento un piano di verifica
monitoraggio del Piano anche a riscontro di indicazioni che potranno essere fornite dai soggetti
interessati;
3. Dl dare informazione in merito all'adozione della presente ai soggetti sindacali di cui all'art. 10,
c. 2, C.C.N.L. del L/4/20oo.
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Comune di Sant'Angelo di Brolo
Provincia di Messina

PrANO AZTONT POSTTM (P,A.P.)

PERTODO 2013-2015
ex art. 48 D.Lgs. n. 198/2006

"Codice delle pari opportunità tra uomo e donna,

a norma dell'art. 6 della Legge 2811112005 n.246"



PREMESSA

La Legge 10 aprile 1991 n. 125 "Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel
Lavoro"(ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 "codice delle pari opportunità tra uomo e donna", in
cui è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore
delle donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l'Europa
occidentale.
Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna.
Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni,
evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro.
ll percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n.903 del 1997 alla parità sostanziale
della Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da:

1. l'istituzione di osservatori sull'andamento dell'occupazione femminile;
2. l'obbligo dell'imprend itore di fornire informazioni sulla percentuale dell'occupazione

femminile;
3. il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile;

lnoltre la Direttiva 231512007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne
nelle Amministrazioni Pubbliche",richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo
2006/54/CÉ., indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello
svolgere una attività positiva e propositiva per I'attuazione di tali principi.
ll D.Lgs. 11 aprile 2005 n. 198, all'art.48, prevede che: "Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera
c), 7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni
dello stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, icomuni e gli altri Enti
pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall'art.42 del Decreto
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative
nell'ambito del comparto e dell'area di interesse sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa
della rispettiva attività, il Comitato di cui all'art. 10 e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di
Parità owero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e
la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni
positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto,
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.
Detti piani, tra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'art.42, comma 2, lettera d),
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove
sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi.... Omissis....
I Piani di cui al presente articolo hanno durata triennale (...)".
L'obbligo normativo, come sopra espresso, prima contenuto nell'art.7, comma 5, del D.Lgs. n.
19612000 (ora abrogato dal D.Lgs. n. 198/2006 ed in questo quasi integralmente confluito) verrà
formulato dal Comune attraverso le seguenti azioni positive:
- Azione 1. Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo
dei componenti di sesso femminile;
- Azione 2. ln sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della
nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e
regolamentari interne del comune, richiamare l'osservanza delle norme in tema di pari
opportunità con invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina.



- Azione 3' Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente ir rispetto
:ifiiìiJ[*1;iì"t"" '' 

pari opportunità 
".r".""i".nr"to rutiri,zo sia J"ic"ì"r"'rrr.hir. .n"

- Azione 4' Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari diformazione e di aggiornamento, anche attraverso ,i, p,"r"ntir. anarisi di particorari esigenzeriferite al ruoro tradizionarmente svorto da[e donne ravJratrici in seno a[a famigria, in modo da
;:ilffr.;||,,:"r::"J.i:',t''" atte a conciliare le esigenze di cui ,ooi.-'.on q,"rr"
- Azione 5' Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità
;ffj#:iJ.:,ili::T',ffij da congedo p.r"nùr. oir'.ssenza protungata dJvuta ad esigenze
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- Azione 6' ln presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e curanei confronti di disabiri, anziani, minori e r, ,i.r,i"ri" Jàip"r.or.t" interessato potranno esseredefinite, in accordo con re organizzazroni sinaacari, Àrr,ì"'ai a"rr,u,ti,à orarie per periodi di tempo
II|',',':J|:."J,:illir[#rfiJ.' 

possibirità dL;;;k;;ffituto dera 8,n.. d;r";;;'ilcui 
"r'a,t.La rearizzazione der piano *1r,.ola? defla struttura organizzativa der comune, che aro statopresente re unità di cui ar sotto riportato prospetto Ji*iniip", ..,"goria e per sesso:
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+ UNA UNITA'CATEGORIA C (MASCHIO) IN CONVENZIONE CON ATTRO COMUNE AI 50%

N. l Segretario Comunale: - donna;

Lavoratori con funzioni di responsabilità (posizioni Organizzative)
Donne: n. 1
Uomini: n. 3

R.S.U.:
n. 2 donne
n.3 uomini

si prende atto, tendenziarmente, de['equiribrio deIa presenza femminire rispetto a queIamaschile e nello specifico risulta.un. pr"r"nr. i.istrit..i. femminile nel settore servizifinanziari, e ne 'Area Affari Generari 
" 

an"ri so.Lri'" ?ì equirirrio in artri settori, ad eccezione
lrtJ[#n:'j;fitjt" e lnfrastrutture- Manutenzioni e protezione civire e a"r i.rii.io pori.i.
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OBIETTIVI

1. obiettivo: Migliorare ra curtura amministrativa sur tema defle differenze di genere e pariopportunità.
2' obiettivo: Promuovere, anche in sinergia con altri Enti, la definizione di interventi miranti alladiffusione della cultura delle pari opportunità nell'ambito degli organi istituzionali del comune e
sul territorio comunale.
3' obiettivo: Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento delpersonale.

4. obiettivo: Faciritare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e diqualificazione professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratici stesse- inseno alla famiglia.
5' obiettivo: Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento disituazioni di disagio o, comunque, a a conciriazione fra tempi di vita e tempi di ravoro.
6' obiettivo: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari
opportunità.

Durata del piano: triennale

Pubblicazione e diffusione: ir piano sarà pubbricato sur sito istituzionare der Comune.

Sarà, inoltre, reso disponibile per tutte le dlpendenti ed idipendenti sulla rete del comune. Nelperiodo di vigenza, presso il servizio Personale, saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimentie possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poterprocedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato e condiviso.
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In ordine ala accrusa proposta di deriberazione, ai sensi dell,afidafl'art. l, comma lo, ,"n. , r"r" rr*.i.r":::: ,,Tl::,''art' 

53 della I-egsq8.6.ree0, n. 142, rec€pito
relativi pareri come appresso: 

L kgge Regionale 11'12'1991, n' 48, e successive modifiche, vengono espressi i

IL RESPONSAIEE del servizio int€

O"ta ?o*J&1gf 
ressato - per quanto conceme la regolarità tecnica esprime parere:

IL RESPONSAIILE di ragioneria per quanto conceme la regolarità contabile - esprime parere:
Data

IL RESPONSABILE

ILRAGIONIERE

IL

rat
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$]h##ffi ffi ffi'ffi É,x"fi ffi;ff;'.ffbftr:3r;ff; i:if: r;,i.i"ffi r f tff;l,)1Tili
ata

LA GIUNTA COMUNALE

S§§3;ìffis'""iT,x"fr#.tt:,;1*?" 
u -eritevore di approvazione;

fffi,faf,* 08.061ee0, n. 142 cost come recepih con L
_VISTO lo Statuto Comunaler 

rEucprl'a con r-€gge Regionale 11.ll.lgg1, n.4g e successive

ffi i'"ffitffi i$i:H$ifi3É,[,*#,t''i'1'ttl"int"*."*a*,cap-u1.

D EL IBERA

Di approvare l'acclusa proposta di deli berzziaa. ^r.^ -: :_-- ,
presente dispositivo 

zione che si intende 

'""q.+n."jg l_^qrtta 
ad ogni effefto di legge nel

Con succesgiva votazione
imaediatanente eaecutlva H:I'L::",: :; r":x:::T ;::li":.**"*



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per conferma
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11 aottoscritto S€gr€tario CoBuna].€, visti g1i atti d, ufficio

, ATIESTA

Che 1a presente de].ibelazione, à etata pubb].icata aL1, Albo Prètolio Couurra].e il
per rj-lan€rvi p€r 15 giorni consecutivi fino al-

S.Ang€Io di Brolo, li
I'. SEGREIÀRIO CCI'I'TTAI.E

Il sottoscritÈo Segr€Èario Coruaa].€, visti g].i atLi d,ufficio

ATTESTA

Ch€ Ia pres€nte deLiberazione

!fE' esecutiv" *:. 2 1 LU0' 2013 perchè d.ichiarata ie'ediata,ente èEecutiwa
da11a Giurrta CoB.una]'e (L.R.n, 44,/91)

I
I

I

E' DIVENI'IÀ, ESEC'I'TTVÀ, IL GTORNO

E docorsi 10 Eiorni dàI1a hr.bblicazi.oné el1, A.Ibo PretorLo (Ci.colar6
Enti ,.oc!1i d.L 2l/03/2003 - Art. 12 ,..R. O3|L2/L991, n. {4r.

§IIIT'ANGELO DT BNOLd
D totDca a lhinlrrr ur-o r4ilnrnemo\d 't \ - {')7-2^tJ J

Il rotto€critto Segrat!,lio Coounalnb/ au
.ttèrÈàzioDè del lresao C@u,ta.le ,

CERTIFICA
Ch€ 1a près€nt d.ll,béràzione è. rt!t!
aII,AIbo di qu.rto Coanrn
consecutivi dal a1

Dalh R.ridenza larnicipale, li

II, I{ESSO COMT'N:AIE IÙ SEGRETAA,IO COMIJI{AI.E

3rveÉ

s.ÀnE€ro di Brolo, Ii. 21 LUo, 2013


